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testo Elena Dallorso

VOLUME 
FLUIDO 
In un attico, in un palazzo  
degli anni Trenta a Parigi, l’eco  
di Scarpa e di Loos, un mix  
di arredi custom e d’autore  
e una scala che sembra 
fluttuare nello spazio sono  
la firma dell’interior designer 

All’ultimo piano di un elegante edificio 
degli anni Trenta, uno dei molti che po-
polano rue du Ranelagh nel XVI arron-
dissement di Parigi, tra l’omonimo par-
co, il museo Marmottan e le sedi del-
le più belle ambasciate straniere, l’in-
terior designer Rodolphe Parente ha 
reinventato, secondo la propria esteti-
ca, i codici abitativi di un appartamen-
to di 210 metri quadrati distribuiti su 
due piani. 

«La mia pratica architettonica con-
siste nel raccontare nuove storie a ogni 
progetto, allontanandomi da qualsiasi 
nozione di stile. Per questa casa ho vo-
luto creare una complicità tra spazi e lu-
ce», racconta. E la luce, quella che en-
tra abbondantemente dalle grandi fine-
stre, è infatti uno degli elementi archi-
tettonici principali, perché attraverso le 
prospettive che crea negli spazi determi-
na e scolpisce i volumi, proiettando la 
struttura, dall’impianto tradizionale, in 
un presente atemporale. «In ogni mio 
progetto creo un attrito tra antico e con-
temporaneità. Mi piace il cortocircuito 

a destra Nello studio, 
scrivania di Rodol-
phe Parente, lampada 
da tavolo 537/P Gino 
Sarfatti (Galerie kreo), 
scultura Pesce di Gio 
Ponti, sedia Miss Dorn 
di Philippe Starck.  
Lampada da tavolo 
di Bruno Gatta (Gale-
rie kreo). sotto Tavoli-
no di Rodolphe Paren-
te in noce e pietra la-
vica. Poltrona e divano 
di Rodolphe Parente. 
Scultura Ascendant di 
Pierre Matignon. Tavo-
lino in bronzo di Abel 
Cárcamo (Galerie Sce-
ne Ouverte). Lampa-
da da lettura di Lui-
gi Caccia Dominioni, 
set di sculture di Gio 
Ponti, vaso Losange di 
Ronan & Erwan Bou-
roullec. pagina accanto  
Davanti alle scale, va-
so Losange di Ronan 
& Erwan Bouroullec 
(Galerie kreo).
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e il dialogo che provoca, evidenziando 
una certa discontinuità», dice.

Assoluta libertà quella concessa dai 
proprietari a Parente per la ristruttura-
zione. Unica richiesta, quella di garanti-
re, nel progetto, un senso di fluidità, che 
facesse pensare a uno spazio senza vinco-
li, e di conseguenza senza tempo. Non a 
caso, protagonista degli ambienti è la sca-
la che collega i due piani del duplex, che 
sembra sospesa nello spazio. Composta 
da elementi di travertino, ottone, onice e 
vetro, incarna il vocabolario di forme de-
cise ma raffinate e la tensione dei mate-
riali tipici di Rodolphe Parente.  

«Questo appartamento si allonta-
na dalla mia usuale forma di decorazione 
per celebrare volumi e flussi», spiega Pa-
rente. «La mia idea era quella di riuscire a 
creare dialogo, unione e tensioni tra arti-
gianato espressivo, materiali avvolgenti e 
un’architettura composta da linee tese».  

Il riferimento estetico e concettuale al la-
voro di Adolf Loos e Carlo Scarpa è evi-
dente: prospettive, materiali e geome-
tria ne sono un’eco che qui, però, risuona 
con una melodia diversa, personale, mol-
to “Parente”. Materiali naturali come tra-
vertino, pietra lavica e paglia giappone-
se (quella dei pannelli ideati dal designer) 
sono il leitmotiv progettuale, che coinvol-
ge anche gli arredi, molti dei quali dise-
gnati su misura da Rodolphe Parente, co-
me i divani, le poltrone e il tavolino del 
soggiorno, la consolle e la testata nella 
camera da letto principale. 

La firma contemporanea che si me-
scola a una collezione di arredi d’autore 
e pezzi d’arte provenienti dalle principa-
li gallerie parigine, dalla lampada da tavo-
lo di Mario Botta a quella di Gino Sarfat-
ti, dalle sculture di Gio Ponti alla lampada 
da lettura di Luigi Caccia Dominioni: una 
nuova storia che nasce dal passato.� ○

sopra, da sinistra Sedia Mr. Frick di Philippe 
Starck e maschera Bambara (Ketabi Bourdet 
Collection). Nella camera da letto, consolle di 
Rodolphe Parente, lampada Shogun vintage di 
Mario Botta (Collector Square), tavolino Amal-
game di Damien Gernay (Galerie Gosserez).  
sotto Rodolphe Parente. 
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